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Sono stati consultati inoltre: Prof. Gabriella Dionisi, responsabile programmi Erasmus.
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, operando come segue:

·  Riunione del Gruppo di Riesame del 20 novembre 2014
- Discussione e adozione dei criteri di lavoro e ripartizione dei contributi 

·  Seduta del CCS del 2 dicembre 2014 
· Presentazione della bozza di RAR, discussione e approvazione 

Nel periodo di compilazione del RAR, il Gruppo di Riesame ha intrattenuto assidue consultazioni (in presenza e in mail), e i suoi membri hanno operato numerosi scambi di materiale, per contribuire alla compilazione in avanzamento. La bozza di riesame in approvazione è stata fatta circolare via mail fra i membri del Gruppo di Riesame (ma anche fra gli altri componenti del CCS) nei giorni dal 25 novembre al 1 dicembre 2014, al fine di raccogliere osservazioni e commenti.
              … … … 

*La dott.ssa Rossi, tutor, è stata inserita poiché gli studenti non hanno eletto un rappresentante degli studenti nel CCS del CS LM37. Le relative elezioni sono andate infatti deserte per ben due volte. Ma si segnala che a seguito della assemblea dei docenti e degli studenti del CS tenuta l’11 novembre 2014, nel corso della quale il Presidente del CCS prof. Ricci ha esortato i numerosi studenti presenti a farsi carico del problema, alcuni studenti hanno rappresentato l’intenzione di farsi parte attiva e di promuovere un confronto fra gli studenti del CS, affinché nella prossima tornata elettorale non manchino candidature e le elezioni non vadano deserte. 


	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio

Il Gruppo di Riesame coincide in larga misura con la composizione del CCS, che consta di 9 membri, e la consultazione previa è stata piuttosto intensa. Nella riunione del 2 dicembre 2014 il CCS ha proceduto con attenzione all’esame di ogni riquadro e alla discussione delle azioni correttive e delle iniziative di maggiore rilievo, verificando una sostanziale concordia di vedute e di intenti, e avvalendosi del contributo di ciascun membro del Consiglio alla definizione di problemi e interventi.


1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS  
1-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.       
	Nell’analisi della situazione dell’anno precedente (RAR 2013) erano state proposte tre azioni correttive. A seguire, nel dettaglio la loro descrizione e gli esiti:

Obiettivo n. 1: Stabilizzazione del numero degli studenti in ingresso alla LM37.

· Nell’aa. 13/14 il numero delle iscrizioni ha subito un decremento rispetto all’aa. precedente, ma attestandosi comunque sopra il risultato raggiunto nell’aa. 11/12. 

· -Azioni previste per raggiungere l’obiettivo 1: dirette e online (pagine Facebook e Twitter), rivolte alle scuole della zona (Viterbo rimane il catchment area tuttora privilegiato) e ai singoli, interni ed esterni all’Ateneo.

· E’ prevista una azione di informazione rivolta specificamente ai laureandi della Classe L11, svolta dal Presidente del CCS in collaborazione con personale della Segreteria Didattica dipartimentale.

· Costruzione e pubblicazione di una pagina di FAQ al CCS http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=4360 messa online nell’aa. 13/14. Responsabili dell’azione: Prof. Francesca Saggini, dott.ssa Paola Del Zoppo, tutor studenteschi per LM37(dott.ssa Marta Chiassarini). I responsabili dell’azione di orientamento in ingresso sono: il presidente del CCS (prof. Francesca Saggini per aa. 13/14 e il prof. Saverio Ricci per aa. 14/15), i responsabili dipartimentali dell’orientamento (per LM37, prof. Stefano Telve), i tutor studenteschi (in particolare i tutor per la LM37, dott.ri  Francesca Romana Rossi, e Federica Moretti e Ilaria Moretti, che prendono servizio dal 20 dicembre), i docenti che collaborano regolarmente alle numerose attività di orientamento svolte a livello dipartimentale e di ateneo. 

· L’attività di orientamento in ingresso ha durata annuale 

Il presidente del Corso, prof. Francesca Saggini, ha inoltre :

· approntato un calendario degli esami di recupero per ogni disciplina prevista dai requisiti di accesso, messo online nel luglio 2014, il cui scopo è stato quello di informare tempestivamente i possibili neoiscritti intorno alle verifiche di recupero dei requisiti di accesso al CS.

· Costruito un form aggiuntivo alla domanda di accesso alla Classe, in cui l’interessato può esplicitare per quali lingue richiede la valutazione in ingresso.

Entrambe le azioni si sono rivelate efficaci, riducendo sensibilmente le tempistiche dell’ammissione.

Obiettivo n. 2: ricognizione studenti fuori corso/inerti, compresi studenti provenienti da Corsi di Laurea Specialistica precedenti quali la 43S.

Nell’aa. 13/14 si sono tenuti incontri a cadenza settimanale rivolti a questa tipologia di studenti, a cura della dott.ssa Paola Del Zoppo. Gli incontri sono stati pubblicizzati anche online, per raggiungere gli studenti non frequentanti. http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=11046. E’ stata inoltre condotta, dal personale di segreteria didattica dipartimentale e dalla dott.ssa Del Zoppo, una ricognizione capillare delle tesi assegnate in LM37, allo scopo di individuare laureandi ritardatari e di riprendere i contatti, ove questo si sia rivelato necessario. Entrambe le azioni sono state coordinate dal Presidente del CCS.

Obiettivo n. 3: requisiti di accesso alla Classe di Laurea

Come già illustrato all’obiettivo n. 1, sono state intraprese le seguenti azioni:

· Sensibilizzazione alla necessità del conseguimento tempestivo dei CFU richiesti in ingresso al CS, ottenuto tramite la pubblicazione di FAQ (a cura della dott.ssa Del Zoppo e dei tutor studenteschi) http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=11046 e di un calendario delle date degli esami di recupero debiti http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=12277 (a cura del Presidente del Corso)

· Riesame dei criteri di accesso al Corso, aspetto che è stato inserito specificamente negli odg dei CCS del 20/6/14 e del 20/11/14.

· Riflessione sui livelli linguistici in accesso e uscita al CS (vedi sotto, Quadro 2, 2-a)

· Riflessione sull’autovalutazione linguistica in accesso al CS (vedi sotto, Quadro 2, 2-a)

 


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
1-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 
Analisi dei dati e commenti. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. Segnalare eventuali punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse. 
	Numerosità degli studenti

Il numero degli iscritti al primo anno nell’a.a. 2013-14 (43) ha registrato una flessione rispetto al dato del 2012-13 (55), tornando ai livelli del 2011-12 (42). Si ritiene che questo andamento oscillante sia in parte condizionato da fattori esterni: il contesto economico-sociale (che dissuade le famiglie dall’accollarsi oneri per il prolungamento degli studi) e la perdurante incertezza sulle modalità di accesso all’insegnamento, e in particolare sulla validità del titolo rilasciato ai fini della partecipazione a concorsi o TFA (si rimanda per questo aspetto alle considerazioni svolte nel RAR 2013). Il numero totale di iscritti registra limitate variazioni rispetto ai due anni precedenti (130, rispetto a 121 nel 2012-13 e 131 nel 2011-12). 
Caratteristiche degli studenti in ingresso

Il 63% degli studenti in ingresso nel 2013-14 sono residenti nella provincia di Viterbo: la quota di studenti provenienti da altre province (37%) risulta quindi in calo rispetto ai valori del 2012-13 (51%) e del 2011-12 (43%). In particolare si registra una flessione degli studenti  provenienti dall’Italia meridionale (7%, rispetto al 14% del 2012-13 e al 12% del 2011-12). Il calo complessivo delle provenienze da fuori provincia si riflette anche nella diminuzione di studenti provenienti dalle due province esterne che solitamente più contribuiscono alle iscrizioni: le provenienze da Roma sono calate dal 18% del 2012-13 al 12% (stesso valore peraltro del 2011-12); quelle da Terni dal 13% del 2012-13 al 5% (valore inferiore anche al 10% registratosi nel 2011-12). 

L’84% degli studenti in ingresso nel 2013-14 ha già conseguito all’Università della Tuscia la laurea triennale. La combinazione tra il dato già segnalato sulla residenza e quello sull’ateneo di provenienza attesta che, come anche negli anni precedenti, la maggioranza degli iscritti al primo anno provenienti da fuori provincia ha già frequentato un corso triennale all’Università della Tuscia (57% degli iscritti residenti fuori provincia). La quota di studenti in ingresso provenienti da altri atenei (16%) è in linea con il valore del 2012-13 (15%), ma inferiore al valore del 2011-12 (21%). Tra i dati statistici forniti non figura quello relativo ai voti di laurea degli studenti in ingresso.
Per quanto riguarda il tipo di studi superiori frequentati dagli studenti in ingresso nella loro carriera pre-universitaria, per la prima volta nel 2013-14 si registra una maggioranza di provenienze dai licei scientifici (37%, rispetto al 24% dei due anni precedenti), a cui corrisponde un calo delle provenienze dai licei linguistici (33%, rispetto al 49% del 2012-13 e al 48% del 2011-12). Da notare che per la prima volta non risultano studenti in ingresso che abbiano frequentato istituti tecnico-commerciali (erano il 10% nel 2011-12, il 6% nel 2012-13). Quanto ai voti di diploma di scuola superiore, si registra nel 2013-14 un calo vistoso di studenti che abbiano a suo tempo conseguito la maturità con votazione dal 90 al 100 (21%, rispetto al 42% del 2012-13 e al 50% del 2011-12), a cui corrisponde un aumento degli studenti diplomatisi con votazioni medie o basse, cioè comprese fra il 60 e il 79 (51%, rispetto al 27% del 2012-13 e al 23% del 2011-12).

Analisi delle carriere degli studenti

La verifica della preparazione in ingresso, condotta secondo le modalità stabilita dal Regolamento didattico del corso e riportate nel RAD, attesta di norma il possesso da parte degli aspiranti all’iscrizione dei requisiti e dei fondamenti culturali previsti: a ciò concorre la generale coerenza fra la classe magistrale e le classi triennali di provenienza. 

Il corso comprende solo iscritti full-time. Il 73% degli iscritti nel 2013-14 risulta regolare, a conferma di un trend di lieve ma costante flessione (79% nel 2011-12, 76% nel 2012-13). Per quanto riguarda l’andamento delle carriere, i dati relativi alla sola coorte il cui iter regolare sia giunto a compimento, quella del 2011-12, attestano una percentuale di laureati pari al 60% e di abbandoni pari al 17%; in particolare il tasso di abbandono in tale coorte fra il primo e il secondo anno è stato del 10% (il restante 7% di abbandoni è dovuto a rinuncia agli studi). La coorte successiva, 2012-13, registra al momento il 9% di abbandoni, con un tasso di abbandono fra il primo e il secondo anno del 5% (con il 4% di rinunce o trasferimenti). Nella coorte 2013-14 si registra finora un’incidenza di rinunce pari al 5%, mentre manca ancora ovviamente il dato degli abbandoni tra il primo e il secondo anno.

Il voto medio d’esame delle tre coorti considerate risulta abbastanza costante, compreso tra il 28,6 e il 29. Appare invece discontinuo il numero dei cfu acquisiti mediamente dalle tre coorti nel rispettivo primo anno di corso: 36 la coorte 2011-12; 43 la coorte 2012-13; 32 la coorte 2013-14. La comparazione relativa ai cfu mediamente acquisiti nel secondo anno di corso, possibile solo per le coorti 2011-12 e 2012-13, mostra al contrario un dato comune ad entrambe: 37. Si tratta in ogni caso di performance non funzionali a un buon tasso di regolarità degli studi, come prova anche il dato dei laureati in corso della coorte 2011-12 (43% del totale degli studenti inizialmente appartenenti alla coorte). Si deve peraltro considerare che l’iscrizione al primo anno è consentita fino all’inizio del secondo semestre, sicché molti studenti (all’incirca ¼) accedono al corso magistrale già con un ritardo di un semestre, predestinati quindi alla condizione di laureati fuori corso.

Gli studenti che hanno conseguito la laurea magistrale con votazione di 110 o 110 e lode sono risultati la totalità dei laureati nell’anno 2011, l’85% dei laureati del 2012, il 72% del 2013. Quelli laureatisi con votazioni comprese tra 100 e 109 sono stati il 15% dei laureati totali del 2012, il 28% dei laureati del 2013. 

Gli studenti che hanno partecipato a programmi di mobilità internazionale sono stati 15 nell’a.a. 2010-11; 8 nel 2011-12; 12 nel 2012-13, 7 nel 2013-14. Gli studenti stranieri in ingresso sono stati 12 nell’a.a. 2011-12; 11 nell’a.a. 2012-13 (il dato si riferisce però all’intero Dipartimento). Il numero è destinato ad aumentare grazie al nuovo sistema Erasmus, che consente di ottenere due volte la borsa nel corso della carriera universitaria, una volta nel triennio e una volta nel biennio.




1-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
  In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. 1 
Stabilizzazione e possibile incremento del numero degli studenti in ingresso. 
Si tratta di rafforzare ulteriormente la continuità tra il CS L11 e il CS LM37, favorendo l’incremento delle iscrizioni di laureati della prima classe alla seconda.  
Azioni da intraprendere: Promuovere soprattutto fra gli studenti del III anno di L11 la conoscenza delle caratteristiche e delle opportunità del CS LM37
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:
Nell’ambito del Piano operativo della didattica 2014/15, il Dipartimento ha affidato a un gruppo di lavoro (del quale fa parte anche un membro del CCS LM37, prof. Telve) la delineazione di attività di orientamento, che sono in via di determinazione. In questo quadro, un deciso rilievo è stato conferito a iniziative che favoriscano il passaggio degli studenti del CS L11 al CS LM37. Un docente del CS L11 e un docente del CS LM37, coordinandosi con la Segreteria didattica, organizzeranno incontri periodici con i laureandi del CS L11, per verificarne gli intendimenti e fornire orientamento intorno alla ulteriore carriera universitaria, segnatamente nella classe LM37 del Dipartimento. Potranno essere predisposti questionari e sondaggi fra gli studenti della classe L11. Non sono previste risorse aggiuntive e la scadenza della iniziativa sarà allineata alle sessioni di laurea del CS L11.
Obiettivo n. 2 
Monitoraggio degli studenti inerti 
Si tratta di conseguire un decremento degli studenti inerti e di verificare il conseguimento di CFU minimi previsti per ciascun anno di corso.

Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:

Secondo le linee prospettate nel succitato Piano operativo della didattica 2014/15, in via di determinazione, anche nel CS LM37 saranno adottate iniziative volte a supportare gli studenti durante il percorso formativo. I tutor del corso LM37, che sono stati numericamente rafforzati passando da uno a tre, sotto la direzione di uno o più docenti del CS, riceveranno l’incarico di seguire da vicino i progressi di carriera universitaria di un certo numero proporzionato di studenti della classe, con particolare attenzione agli studenti che abbiano conseguito un numero di CFU inferiore a quello previsto per il segmento temporale di carriera considerato. Gli studenti verranno convocati periodicamente con comunicazioni personali secondo necessità dai tutor e dai docenti, per verificare difficoltà e cause di rallentamento di carriera, e offrire soluzioni ai problemi emersi, che naturalmente possono denotare caratteristiche molto variabili, a seconda delle discipline impartite, e della preparazione pregressa degli studenti. Esiti e andamento di questa attività saranno assiduamente riferiti ai Presidenti del CS e al CCS. Si prevede di iniziare questa attività nel mese di gennaio 2015.


aggiungere campi come questo separatamente per ciascun obiettivo
2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE

2-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.     
	Il precedente RAR 2013 aveva evidenziato il problema della inadeguatezza, a volte percepita, della preparazione pregressa degli studenti (v. Relazione e valutazione studenti frequentanti aa. 12/13 DISTU http://www.unitus.it/amm/nucleo/relazioni/2014/2012-13%20-%20Relazione%20e%20valutazione%20studenti%20frequentanti.pdf ), motivando i docenti a ricercare caso per caso percorsi integrativi, soprattutto in sede di definizione dei programmi per gli esami previsti per il recupero CFU in accesso al CS, che, pur senza pregiudizio della attività formativa di II livello, valgano a consentire un recupero per quanto possibile efficace di eventuali lacune nel corso di laurea magistrale. Inoltre, prendendo le mosse dalle criticità evidenziate nei precedenti Rapporti di Riesame, in particolare nella sezione 2-c INTERVENTI CORRETTIVI RAR 2013, e della situazione oggettiva del Corso di Studio, espressa dai dati, si è dato luogo alle seguenti azioni:

· Aa.Aa 13/15 Definizione e sistematizzazione ulteriore delle fasi e modalità precipue all’apprendimento linguistico, in linea con il QRL Europeo, allo scopo di potenziare l’efficacia degli insegnamenti Linguistico-traduttologici e delle esercitazioni a questi propedeutici, anche sulla scorta delle esperienze maturate nel precedente aa. e delle criticità emerse (RAR 2013, sezioni 2-a e 2-C). Attraverso l’azione guida della Responsabile dei Servizi linguistici di Ateneo prof. Barbara Turchetta, i docenti e gli esercitatori afferenti al CS hanno costruito un sillabo per gli insegnamenti linguistico-traduttologici che definisce esplicitamente, per livello (ivi compreso quello dei corsi di laurea magistrale) le competenze richieste in ingresso e in uscita. Il sillabo, creato attraverso una serie di incontri generali e di area tenuti nell’aa. 13/14, è attualmente depositato presso la SIAE e verrà messo online nel corso dell’aa. 14/15 a beneficio di tutti gli iscritti ai Corsi di Studio incardinati presso il DISTU.

· Aa. 14/15. Sulla scorta delle esperienze maturate nel precedente aa. e delle criticità emerse (RAR 2013, sezioni 2-a e 2-C), definizione e sistematizzazione, per quanto possibile e tenendo pur conto delle specificità linguistiche, dello strumento della autovalutazione linguistica in ingresso al CS attraverso l’uso di un test di piazzamento, ad ora disponibile solo per Lingua Inglese http://www.didattica.unitus.it/web/interna.asp?idPag=12561 . Attraverso l’azione guida della Responsabile dei SSLL di Ateneo, prof. Barbara Turchetta, i docenti e gli esercitatori afferenti al CS hanno iniziato una riflessione comune sullo sviluppo di un protocollo da mettere online nel corso del presente aa. La prof.ssa Francesca Saggini, past President del CCS, contribuirà in prima persona a questo lavoro collegiale, partendo dalla propria esperienza didattica e da un’analisi dei risultati del test di piazzamento di inglese.

· Aa. 14/15. potenziare la sinergia didattica attraverso l’attuazione di un Seminario interdisciplinare che coinvolge un discreto numero di insegnamenti (letterari, linguistici e storici, per le diverse aree) relativo al tema comune di Guerra e Letteratura. Hanno partecipato 5 docenti con insegnamenti rappresentati nel CS.

· Organizzazione di una serie di incontri plenari aperti agli studenti del CS, ai docenti e agli esercitatori linguistici, l’ultimo dei quali si è tenuto in data 11/11/14.

· Organizzazione di una serie di regolari incontri per area, con cui monitorare gli insegnamenti nelle diverse aree linguistico-culturali e mettere in evidenza le criticità manifestatesi.

Per quanto riguarda l’organizzazione didattica, l’altra criticità evidenziata nel RAR 2013, si è continuata la rigorosa verifica del calendario delle lezioni e degli esami di profitto, evitando per quanto possibile sovrapposizioni e operando correzioni, ove necessario. Si è cercato di instaurare una rotazione virtuosa degli insegnamenti operativa sulla base dell’aa.

A completamento delle precedenti azioni, si segnala che il CS inoltre opera una riflessione continua sull’efficacia dei criteri di accesso al Corso, come indicato sopra, nel Quadro 1 a. 


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
2-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DI DATI, SEGNALAZIONI E OSSERVAZIONI

Analisi e commenti sui dati, sulle segnalazioni e sulle osservazioni. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse ai fini del miglioramento. 
	La riflessione si è basata sui dati relativi alla valutazione degli studenti forniti da Almalaurea (rilevazione 19.11.2014, condotta tuttavia secondo modalità in parte diverse rispetto all’anno 2013/14) e dall’Amministrazione. Complessivamente, il valore medio del Dipartimento sfiora il valore massimo di Ateneo, mentre i valori della LM37 si pongono mediamente al di sopra del valore di Ateneo 2012/13 (cfr. i dati prodotti dal Nucleo di valutazione nella Relazione sulla valutazione delle attività didattiche attraverso le opinioni degli studenti frequentanti).

Rispetto al rapporto di Riesame precedente non si segnalano cambiamenti significativi nella valutazione e ricezione della didattica da parte degli studenti, stando a quanto rilevato nei dati forniti dall’Amministrazione. Le risposte relative all’efficacia dei Corsi continuano ad evidenziare un grado elevato di soddisfazione. La percentuale data dalla somma delle risposte “decisamente sì” e “più sì che no” ai quesiti oscilla tra l’80% e il 90%. Emerge dunque una solida prestazione didattica, in termini di chiarezza ed efficacia dei docenti e di motivazione all’apprendimento. 

I dati relativi ai quesiti sulla valutazione della didattica e sulla soddisfazione degli studenti si mostrano infatti molto positivi. Gli esiti della valutazione didattica (i cui quesiti hanno una scala di risposta ordinale con punteggi codificati da 1 a 4 ad indicare un livello di soddisfazione crescente), rilevati presso gli studenti frequentanti dopo l’erogazione della prima metà delle ore del corso di insegnamento evidenziano un punteggio medio elevato su ciascuna delle quattro dimensioni considerate (per tutti i quesiti si registra un valore medio compreso fra 3 e 4). In particolare si rileva il valore medio più elevato per il quesito “Il docente risponde esaurientemente alle richieste di chiarimento?” (punteggio medio: 3,82), mentre il valore più basso si rileva per il quesito “La frequenza alle lezioni è accompagnata da una regolare attività di studio?” (punteggio medio: 3,07%). In termini di andamento, tali punteggi risultano inoltre abbastanza costanti nel triennio. 
In particolare, sono in aumento, rispetto al rilevamento degli anni precedenti (si riportano qui di seguito i dati del 2011-12 e 2012-13 così come estratti dall'interrogazione del sistema per la pagina relativa alla LM37 alla data del 30/11/2013) i dati complessivi relativi alle risposte positive (“Decisamente sì” e “Più cì che no”) ai seguenti quesiti:

- “Il docente stimola / motiva l'interesse verso la disciplina?”: da 93,34% (2011-12; valore medio = 3,66) a 89,89% (2012-13; valore medio =3,51) a 95,76% (2014; valore medio = 3,64).

- “Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?”: da 91,11% (2011-12; valore medio = 3,66) a 90,45% (2012-13; valore medio = 3,52) a 96,7% (2014; valore medio=3,67).

- “Sono complessivamente soddisfatto di come è stato svolto l'insegnamento?”: da 85,19% (2011-12; valore medio=3,47) a 89,33% (2012-13; valore medio=3,43) a 90,57% (2014; valore medio=3,52).

Come emerge dall’ultimo quesito, con riferimento agli anni 2011-12 e 2012-13 il tasso di soddisfazione degli studenti laureati è superiore al valore medio nazionale, pari al 89,4% per i corsi della medesima classe di laurea (dati Almalaurea).
Si fa inoltre presente che ogni studente deve obbligatoriamente scegliere tra una delle seguenti attività professionalizzanti prima di concludere il suo percorso di studi: project work, tirocinio formativo e attività lavorativa. Ad oggi non è possibile comprendere la composizione percentuale delle diverse attività scelte dagli studenti.
In miglioramento è anche il dato relativo al quesito:

- “Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma d'esame?”: da 82,22% (2011-12) a 82,02% (2012-13) a 84,43% (2014)

Si segnala tuttavia che quest'ultimo rappresenta attualmente uno degli elementi di soddisfazione più bassi (“Più no che sì” e “Decisamente no” = 15,56%), a cui può affiancarsi un altro dato di relativamente bassa soddisfazione, relativo al quesito:

- “La frequenza alle lezioni è accompagnata da una regolare attività di studio?”, che conta il 20,29% (2014) di risposte negative (“Più no che sì” e “Decisamente no”).

E' doveroso segnalare che per quest'ultimo quesito il sistema non consente purtroppo una comparazione rispetto al 2011-12, perché nel rilevamento di quell'anno (30/11/2013) il quesito non compare.

Viceversa, il sistema di valutazione di quest'anno (2014) non prevede il quesito “Le aule in cui si svolgono le lezioni sono adeguate? (si vede, si sente, si trova posto)”. Questo quesito (espressamente indicato nell'”Istruzione operativa per la redazione del Rapporto annuale di Riesame” del Presidio di Qualità di Ateneo 2014 a p. 7) rileva per gli anni precedenti, dati tendenzialmente negativi: ammontando le risposte “Più no che sì” e “Decisamente no” prima al 12,59% (2011-12) poi al 29,77% (2012-13). Si tratta dunque di un dato persistente, al di là del cambiamento di sede avvenuto nel 2012-13. 
In questo panorama di generale soddisfazione rappresentano punti critici la relativa adeguatezza delle conoscenze pregresse degli studenti la regolare attività di studio durante i corsi e, stando agli anni precedenti, una certa insoddisfazione nei confronti delle strutture in cui si svolge la didattica (aule e laboratori). 
Per quanto riguarda il giudizio sull’esperienza universitaria ricavabile dal profilo dei laureati di Almalaurea, il grado di soddisfazione si presenta perlomeno stabile, se non in crescita. Mentre tra i laureati del 2012 la percentuale delle risposte “decisamente sì” si colloca tra il 45 e il 55%, e ammontano all’85% le risposte positive al quesito “ti iscriveresti di nuovo allo stesso corso nel medesimo ateneo?”, per gli iscritti del 2013 il dato medio per le risposte “decisamente sì” alle tre domande sul grado di soddisfazione (“Sono complessivamente soddisfatti del corso di laurea specialistica/magistrale”, “Sono soddisfatti dei rapporti con i docenti in generale”, “Sono soddisfatti dei rapporti con gli studenti”: riquadro 7 dei dati Almalaurea) è del 53,1%; aumenta invece la percentuale relativa al quesito “ti iscriveresti di nuovo allo stesso corso nel medesimo ateneo?”, che sale all'88,1%.

Decisamente positivi sono anche i dati relativi alla percentuale di laureati in corso o nel primo anno fuori corso (che salgono dall'82% del precedente rilevamento all'88,4%) e al voto medio di laurea (dal precedente 110,6 all'attuale 110,5).

Il Corso dispone di un funzionale sistema di pubblicizzazione delle informazioni relative a calendari, orari e programmi degli insegnamenti, e di infrastrutture (laboratori, biblioteca, strumentazione informatica) che si possono ritenere adeguate. Si segnalano come fonti principali di informazioni il sito di Corso, in cui è compresa anche la sezione “Domande Frequenti” elaborata con i tutor studenteschi, il sito dell’Unità dei Servizi Linguistici e infine la pagina Facebook e l'account Twitter di Dipartimento, animati dai tutor studenteschi.




2-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n.1 
Riscontro e riduzione dell’inadeguatezza della preparazione degli studenti in ingresso e di problemi nell’apprendimento, con particolare riferimento alle competenze linguistiche. 
Si tratta di proseguire la verifica in particolare delle competenze linguistiche degli studenti in ingresso, e più in generale il monitoraggio della efficacia degli insegnamenti sia linguistici, che nelle altre discipline.
Azioni da intraprendere: 

Verranno proseguite le azioni correttive di cui al riquadro 2-a, che si intendevano e programmavano come azioni per gli a.a.2013/15 (definizione e sistematizzazione delle fasi e modalità dell’apprendimento linguistico; definizione e sistematizzazione dello strumento della autovalutazione linguistica). Sarà proseguita l’organizzazione di seminari interdisciplinari come quello su Guerra e Letteratura svolto nel I semestre dell’a.a. 2014/15. Saranno organizzati incontri con gli studenti, i docenti e i CEL, per esaminare problematiche relative ai lettorati. Un incontro per il lettorato di inglese è convocato per il 18 dicembre 2014. Il CCS di LM37 organizzerà incontri distinti per aree linguistico-culturali, per il monitoraggio dei diversi insegnamenti, e proseguirà per il II semestre 2014/15 la verifica della sostenibilità degli orari di lezione e del calendario degli esami di profitto.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Le azioni saranno condotte in collaborazione dal Presidente del CCS, dal past President prof. ssa Saggini, da vari docenti del CS, dal responsabile dei Servizi linguistici di Ateneo, prof.ssa Barbara Turchetta, dagli esercitatori linguistici, e saranno distese lungo tutto l’a.a. 2014/15.
Obiettivo n.2
Soddisfazione degli studenti

Si tratta di intervenire sulle criticità descritte nel riquadro 2b: adeguatezza percepita della preparazione pregressa; regolare attività di studio durante i corsi; insoddisfazione relativa alle strutture (aule e laboratori).
Azioni da intraprendere:

Per la adeguatezza percepita della preparazione pregressa, si rinvia alle azioni descritte nel riquadro 1c, obiettivo n. 2, poiché il monitoraggio delle carriere eseguito allo scopo di diminuire il numero degli studenti inerti consente di avere un quadro delle difficoltà generali, e sul versante dell’adeguata preparazione pregressa e delle difficoltà di apprendimento e di studio. Quanto all’insoddisfazione relativa alle strutture, la problematica verrà portata all’attenzione dell’Amministrazione, di concerto con gli altri CCS e a livello di Dipartimento. Del pari si rimanda, per la regolare attività di studio individuale, al riquadro 2 c, obiettivo 1, poiché la sostenibilità dell’orario delle lezioni rappresenta una condizione essenziale della regolare attività di studio.  
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità:

 Si rinvia al riquadro 1c, obiettivo n. 2, e al riquadro 2c, obiettivo n.1.


aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

3-a   
AZIONI CORRETTIVE GIÀ INTRAPRESE ED ESITI

Obiettivi individuati nel Rapporto di Riesame precedente, stato di avanzamento ed esiti.   
	 Obiettivi n. 1 e 2: informare e instradare gli studenti; accompagnare gli studenti al mondo del lavoro
Nell’analisi della situazione dell’anno precedente (RAR 2013) erano state proposte due azioni correttive relative all’azione del CCS nei confronti del mondo del lavoro. L’acquisizione da parte degli studenti di un corretto panorama occupazionale, dentro e fuori la provincia di Viterbo, è stata regolamentata attraverso:

· La definizione di un protocollo dipartimentale relativo ai criteri di assegnazione dei posti di tirocinio

· una capillare opera di sensibilizzazione studentesca per tramite di regolari incontri di orientamento al placement e alle job opportunities, seguiti dalla pubblicazione di bandi, l’ultimo dei quali risale al 2.9.2014.

· il collocamento nel campo della scuola, per cui si sono incrementate le possibilità di tirocinio presso Istituti Secondari della zona (in n. di otto)

Inoltre, sul piano strettamente didattico, ove ne sia stata fatta specifica richiesta da parte degli studenti, si sono assegnate tesi di laurea magistrale legate agli sbocchi professionali previsti da Lm37, tra cui: i CLIL; le applicazioni della multimedialità in ambito didattico; il panorama editoriale contemporaneo, anche in relazione al self-publishing. Si segnala che dall’aa. 13/14 il CS è anche sede di un contratto di Alta Formazione con una libreria di Montefiascone (in scadenza a giugno 2015), per cui è tutor didattico la prof. Francesca Saggini.

Per quanto riguarda i tirocini, gli studenti della LM37 hanno avuto la possibilità di effettuare l’esperienza del tirocinio curriculare per mezzo di bandi pubblicati regolarmente, con scadenza quadrimestrale, nei mesi di gennaio, maggio e settembre 2014. Hanno fatto domanda e hanno ottenuto l’assegnazione 15 studenti iscritti al secondo anno del corso. Tutti gli studenti hanno sempre avuto come assegnazione la sede da loro richiesta. Ai fini dell’effettuazione del tirocinio risultano preferite le sedi costituite da istituti di insegnamento superiore e luoghi di accoglienza (alberghi, agenzie etc.).Le convenzioni con gli enti e le aziende hanno funzionato generalmente bene. Rarissimi i casi di studenti che, dopo l’assegnazione, abbiano chiesto di cambiare sede; e sempre per motivi che non riguardavano la qualità dell’accoglienza o del tirocinio. I contatti tra il responsabile del tirocinio per il corso LM37 e le strutture ospitanti sono stati sempre buoni, in qualche caso ottimi. 
I responsabili delle azioni correttive sono stati il Presidente del corso di laurea, Prof.ssa Francesca Saggini, che è stata anche Referente per i tirocini pro-tempore per il CS (fino al luglio 2014), e il prof. Luciano Palermo (referente per i tirocini di dipartimento e referente dei tirocini per il CS (dopo il luglio 2014).




aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
3-b   
ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

Commenti ai dati, alle segnalazioni e alle osservazioni proprie del CdS. Individuazione di eventuali problemi e aree da migliorare. È facoltativo segnalare punti di forza del CdS se ritenuti di particolare valore e interesse.
	La riflessione si è basata come richiesto sull’indagine Almalaurea per il 2013, aggiornata al 10.3.2014. Non sono stati presi in considerazione i dati a 3 anni e a 5 anni poiché la classe Lm37 non replica le classi 42S e 43S ma costituisce un corso del tutto nuovo. Il dato è di 28 laureati, 22 intervistati, con tasso di risposta pari al 78,6%. L’età media del conseguimento del titolo è intorno al 28° anno di età. Il 50% dei laureati ha partecipato ad almeno un’attività di formazione dopo la laurea specialistica (dato più elevato rispetto alla media nazionale del 45,4%, che tuttavia in Almalaurea non disaggrega per il collettivo in esame i laureati di LM37 da quelli in 42S), confermando il dato precedente (tirocini/praticantati: 4,5; master universitario di II livello 9,1; altro tipo di master 13,6.). Emerge il dato positivo che il 63,6% dei laureati risulta occupato, migliorando i dati precedenti (60%, 54,5%), dato di significativo avvicinamento al dato Istat relativo al tasso di occupazione (68,2%). Il dato è ancor più interessante se si compara alla media nazionale: 55,7%. Il 31,8% del collettivo cerca tuttora un’occupazione, mentre si è ridotta dal 10% al 4,5% la percentuale di laureati che non lavora e non cerca lavoro. Risulta positiva la tendenza nello svolgimento di una attività occupazionale successiva al conseguimento della laurea specialistica: dal 41% si è passati al 57,1% (dato più elevato rispetto alla media nazionale, del 56,3%). Nessuno ha condotto un’attività lavorativa durante il periodo di formazione specialistica, annullando il dato precedente di un 8% che attestava di svolgere attività lavorativa durante il percorso di formazione. Questi dati appaiono migliorare sensibilmente l’attrattività del corso di laurea, la sua capacità di accompagnare all’introduzione nel mondo del lavoro, e di impegnare a fondo gli studenti nella formazione. I laureati hanno impiegato in media circa 5 mesi per reperire il loro primo lavoro (rispetto agli otto mesi della media nazionale). Appare in netta crescita la quota di laureati impiegati a tempo indeterminato (21,4%, rispetto ai dati precedenti del 16,7% e del 12,5%.), indicatore di stabilità che cresce al 28,6% (contro il 19,7% della media nazionale), ove si consideri anche la quota di occupati in lavoro autonomo effettivo (7,1%). La quota di occupati con contratti non standard è scesa dal 50% al 21,4%. Un’altra risultanza positiva è conferita dalla crescita del tasso di occupazione, rispetto ai dati disponibili nell’ultimo RAR, nel settore pubblico (dal 16% al 21,4; ben superiore alla media nazionale del 13,9%), e nel settore privato (dal 75% al 78,6%, che si avvicina alla media nazionale del 79,9%). Ma confortano vieppiù altri dati: il 7,1% lavora nel settore industriale (0% nella rilevazione precedente, e molto vicino all’8% della media nazionale), ben il 35,7% (16,7 % nella rilevazione precedente, e molto più della media nazionale del 15,5%) nel settore del commercio, e l’impiego nel settore dei servizi è salito dal 75% all’85,7% (avvicinandosi alla media nazionale dell’89,5%). Il livello salariale, se vede invertita la tendenza che vedeva migliori i guadagni mensili netti degli uomini rispetto a quelli delle donne (ora è di euro 626 per i primi, e di euro 785 per le seconde), registra un crollo del guadagno degli uomini (da euro 1376 dell’ultima rilevazione): dato collegabile agli effetti della crisi economica, e registrabile sul piano nazionale (729 euro di guadagno medio). Sono del pari interessanti gli indicatori di relazione tra il titolo conseguito e la sua efficacia nel mondo del lavoro: il 42,9% dichiara di ritenere utile il titolo conseguito nella sua attuale attività lavorativa, il 35,7% lo definisce molto efficace, e il 14,3% abbastanza efficace. Nel complesso, i laureati LM37 che hanno trovato lavoro sono più numerosi rispetto alla situazione precedente, ed è molto migliorata l’efficacia del titolo nella ricerca di un lavoro in settori come l’industria e il commercio, confermandosi la prevalente attrattività del terziario. Rispetto a molti quesiti di indagine qualificanti, le medie dei laureati in LM37 del DISTU appaiono sensibilmente migliori o non molto discoste dalle medie nazionali.



3-c   
INTERVENTI CORRETTIVI
In conseguenza a quanto evidenziato, individuare i problemi su cui si ritiene prioritario intervenire, descrivere quindi l’obiettivo da raggiungere e i modi per ottenere un risultato verificabile. Schema:

	Obiettivo n. 1x: 
Migliorare il tirocinio curricolare
Si tratta di proseguire nella promozione di questa forma di avvicinamento al mondo del lavoro e di verificare il successo presso le aziende e gli enti che ospitano i tirocini.
Azioni da intraprendere: 

Verrà compiuta un’azione volta a comprendere le ragioni per le quali non tutti gli studenti hanno richiesto di frequentare il tirocinio e a verificare con quali altri strumenti riescono ad ottenere i crediti necessari. Saranno attivate alcune nuove convenzioni, e in particolare saranno proseguite le trattative con la Banca di Viterbo e con il centro di ricerca Eurispes di Roma. Verranno sondate le reazioni e i commenti degli enti e delle aziende coinvolte.
Modalità, risorse, scadenze previste, responsabilità: 

Sarà predisposto un questionario obbligatorio per gli studenti che hanno completato l’attività di tirocinio, affinché valutino la qualità dell’accoglienza e dell’assistenza, e l’utilità che essi hanno tratto dall’esperienza del tirocinio. L’Amministrazione sta predisponendo un ulteriore strumento che il CCS LM37 intendeva già per proprio conto approntare: un questionario da inoltrare alle aziende e agli enti ospitanti, che saranno invitate per questa via a valutare l’esperienza svolta, con particolare riferimento alla corrispondenza tra la preparazione universitaria dei tirocinanti e le attività dell’ente o azienda. Le azioni dovrebbero svolgersi entro la fine dell’a.a. e il responsabile sarà per il CCS il prof. Palermo, referente del CCS per i tirocini. 



aggiungere campi separati per ciascun obiettivo 
� Componente obbligatorio


�  Le segnalazioni possono pervenire da soggetti esterni al Gruppo di Riesame tramite opportuni canali a ciò predisposti; le osservazioni vengono raccolte con iniziative e modalità proprie del Gruppo di Riesame, del Responsabile del CdS durante il tutto l’anno accademico.
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